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Il 17 ottobre è partito il progetto “MediciperTutti” (www.

medicipertutti.it) proposto dal Centro Medico Ambro-

siano, una struttura qualifi cata, presente in città da 40 

anni, che, come già anticipato nel numero preceden-

te de “ilMirino”, offre servizi medico-sanitari, a prezzi e 

tempi (6 giorni di attesa per la prenotazione) assoluta-

mente competitivi con quelli del Servizio sanitario na-

zionale. 

Ma sentiamo direttamente dalle parole di Carlo Bassi, 

Presidente CMA – Centro Medico Ambrosiano di Milano 

– quali sono i servizi offerti.

Anzitutto,
che cos’è il Centro Medico Ambrosiano?

Il CMA - Centro Medico Ambrosiano è una storica strut-

tura di eccellenza nella sanità privata presente a Milano 

da 40 anni. La sede del CMA è in via Biondi, 1, in zona 

Sempione. 

Per motivi famigliari, da circa tre anni ne ho assunto la 

guida, affi ancando alla gestione delle attività sanitarie le 

competenze che mi derivano dalla mia formazione im-

prenditoriale e manageriale.

Del Centro Medico Ambrosiano fanno parte – oltre al 

nuovo progetto MediciperTutti – anche altre due divi-

sioni: il Servizio di assistenza domiciliare e infermieristica 

socio-assistenziale, formato da personale altamente 

qualifi cato, che opera 24 ore su 24, 365 giorni all’anno e 

il Centro Benessere Integrale per il benessere e la cura 

della persona, che offre servizi estetici – non chirurgici - 

nell’ambito della struttura medica.

Quali sono gli obiettivi
del nuovo progetto MediciperTutti? 

Oggi l’impegno sociale è al centro della dinamica d’im-

presa. Il Centro Medico Ambrosiano ha realizzato al 

suo interno MediciperTutti, un progetto innovativo di 

sussidiarietà in struttura privata – attivo dal 17 ottobre 

di quest’anno – per l’erogazione di prestazioni mediche 

specialistiche con costi inferiori rispetto a quelli del Ser-

vizio sanitario nazionale. 

Si tratta di un modello virtuoso per salvaguardare e tu-

telare il reddito di coloro che più risentono della crisi 

economico-fi nanziaria, anche in risposta ai recenti au-

menti del ticket sanitario. Il progetto è nato con alcuni 

imprenditori milanesi e lombardi e in collaborazione con 

un pool di medici che hanno condiviso l’iniziativa per il 

suo alto valore sociale. Siamo partiti da pochi giorni e 

abbiamo già un elevato numero di prenotazioni.

In una fase economica come quella attuale, penso che 

anche le aziende private debbano ragionare con un’at-

titudine al sociale. Il proposito di MediciperTutti è quello 

di rappresentare una sanità accessibile, per consentire 

anche alle categorie oggi più colpite dalla crisi e dai tagli 

imposti dalla manovra fi nanziaria di usufruire di servizi 

sanitari di ottimo livello a costi commisurati al proprio 

reddito. La struttura portante italiana è infatti costituita 

dal ceto medio, che è fondamentale per l’incremento 

dei consumi e il conseguente rilancio dell’economia.

Le prestazioni garantite,
anche a prezzo calmierato, sono sempre
di alto livello professionale?

Assolutamente sì! Al costo accessibile corrispondono 

prestazioni di alto livello professionale. 

Il Centro Medico Ambrosiano mette a disposizione di 

MediciperTutti, per cinque mattine alla settimana, dal 

lunedì al venerdì, i propri studi medici, la strumentazio-

ne, il personale infermieristico e una qualifi cata équipe 

di medici specializzati nelle discipline di più ampio inte-

resse – cardiologia, dermatologia, endocrinologia, ga-

stroenterologia, ginecologia, medicina interna, oculisti-

ca, ortopedia, otorinolaringoiatria, pediatria, radiologia 

(ecografi e), reumatologia, urologia.

Il costo delle visite specialistiche è di 26 euro per perso-

ne singole con reddito non superiore a 23.000 euro e 

nuclei famigliari con un reddito non superiore a 45.000 

euro.

Per chi non rientra in questi parametri economici, il co-

sto delle visite è comunque contenuto e calcolato in 

rapporto al reddito del paziente. 

Per tutti, le analisi del sangue e gli esami diagnostici, 

come le ecografi e o l’ecocolordoppler, hanno un costo 

inferiore del 10% rispetto a quello del ticket del Servizio 

Sanitario Nazionale. 

Inoltre, la riduzione dei tempi di attesa e le cure di pari 

dignità costituiscono un valore fondamentale.

Per evitare un utilizzo improprio del servizio chiediamo – 

soprattutto a chi ha diritto alla tariffa minima – di esibire 

la dichiarazione dei redditi o il cedolino dello stipendio.

Come può fi nanziarsi un progetto del genere? 

Accettando e condividendo un abbassamento dei pro-

pri utili, sapendo che questo porterà benefi ci a chi ne 

ha più bisogno. Abbiamo pensato a un nuovo modello 

imprenditoriale, che riprogetta il collegamento tra ric-

chezza e sussidiarietà, sperimentando così un nuovo 

concetto di impresa “sociale” nel settore sanitario, che 

si basa realmente sull’applicazione di vere regole di sus-

sidiarietà. Si crea, così, una nuova impresa e con essa 

nuove opportunità di lavoro; una più ampia offerta di 

servizi e prodotti da immettere sul mercato, ottenendo 

come obiettivo il maggior rendimento di strutture, at-

trezzature e professionalità già presenti, quindi con co-

sti e investimenti già effettuati dall’azienda. 

In sintesi: una parte della ricchezza dell’azienda - intesa 

come patrimonio, know how e professionalità - è rein-

vestita in nuove imprese allo scopo di produrre servizi 

e prodotti di pari qualità, ma a condizioni accessibili per 

tutti. UGO PERUGINI

Secondo il Censis, quasi un italiano su cinque rinuncia a sottoporsi a visite ed esami non urgenti, 
in attesa di momenti migliori. E’ quindi necessario, soprattutto su un capitolo così importante, 
esplorare nuove vie e nuovi modelli di welfare sul territorio, che diano soddisfazione alla richiesta
di prestazioni di qualità, ma più accessibili, sia in termini di costi che di liste di attesa.
Bisogna pensare e progettare un sistema di servizi alla persona e alla famiglia che veda la 
partecipazione di tutti (pubblico e privato, istituzioni e parti sociali).

La Sanità costa troppo: non mi curo!

Inchiestasullasanità

UNA RISPOSTA IMPORTANTE AL CARO-SANITÀ

Carlo Bassi è nato 

a Milano nel 1960. 

Come Manager, 

ha guidato aziende 

come Carat Vision 

(Gruppo Aegis – 

Carat), Fiera Milano 

ExpoCTS, Publicis 

– e ora è Ammini-

stratore Delegato di 

Class Roma (Grup-

po Class Editori). 

Come Imprenditore è impegnato in diversi settori: 

Sanità con il Centro Medico Ambrosiano; Motori 

con Borile Motocicli e Abbigliamento con la Sarto-

ria Acquadimare. In passato ha lavorato in Gruppo 

Mediaset, BBDO, Edelman.

Chi è Carlo Bassi?
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MANUTENZIONI E RISTRUTTURAZIONI
CIVILI E INDUSTRIALI

Chili di troppo e problemi al fegato possono aumentare il rischio 

di sviluppare diabete e cardiopatie ischemiche già in età preco-

ce. A lanciare l’allarme sono gli esperti dell’ospedale pediatrico 

Bambino Gesù di Roma. “L’obesità − avvertono − rappresenta 

una seria minaccia e se associata ad altre complicanze come il 

fegato grasso, l’ipertensione, l’iperglicemia o l’abuso di alcol sin 

da giovanissimi, può signifi care vedere le proprie aspettative di 

vita ridotte di 15 anni. Nel nostro Paese − avverte Nobili − si sti-

ma circa un milione di bambini con fegato grasso, ai quali vanno 

aggiunti quelli con sindrome metabolica e i bambini obesi. Se 

non si interviene immediatamente, per loro ci sarà una sensibile riduzione della speranza di vita. E una 

strategia è quella di lavorare sull’alimentazione dei ragazzi. Ad esempio − prosegue lo specialista − con 

menù “ad hoc” ricchi anche di pesce, che agisce come una sorta di “sgrassante” naturale per 

il fegato”. Ma non solo: “Si possono promuovere stili di vita salutari, spostamenti a piedi e attività fi sica 

individuando spazi adeguati − suggerisce Nobili − per sostenere questo impegno, facendo prevenzio-

ne strutturata. In Italia disponiamo di uno strumento unico al mondo: la pediatria di base”.

Occhio ai bambini grassi


